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Art. 68
 

(Sostituzione dell'articolo 87 della legge regionale 29/2005)
 

1. L'articolo 87 della legge regionale 29/2005 è sostituito dal seguente: 
 

<<Art. 87
 

(Salvaguardia e valorizzazione dei locali storici del Friuli Venezia Giulia)
 

1. La Regione salvaguarda e valorizza i pubblici esercizi, gli esercizi commerciali e le
farmacie, in esercizio da almeno sessanta anni, che abbiano valore storico o artistico
o che costituiscano testimonianza storica, culturale o tradizionale, regionale o locale.
 
2. La Regione procede al riconoscimento dei locali storici di cui al comma 1 in base
all'istruttoria del Comune competente per territorio, che provvede al censimento degli
stessi locali.
 
3. La Giunta regionale adotta la scheda e la metodologia di rilevazione al fine del
censimento, con la previsione di raccolta dei dati relativi alla localizzazione, alla
descrizione del locale e dell'attività svolta, all'inventario degli arredi e degli strumenti
d'epoca e del loro stato di conservazione, alla datazione del locale e alle attività
storicamente significative.
 
4. Il Comune, conclusa l'istruttoria, invia alla Regione e alla Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura competente per territorio, copia delle schede del
censimento effettuato.
 
5. Le associazioni per la tutela dei locali storici e le associazioni e istituti con finalità
di tutela del patrimonio culturale, possono indicare al Comune i locali meritevoli di
essere censiti e collaborare alla formazione della documentazione prevista dalla
scheda di cui al comma 3.
 
6. La Regione provvede, al termine dell'istruttoria conclusa dal Comune, al
riconoscimento formale di "Locale storico del Friuli Venezia Giulia" con deliberazione
della Giunta regionale pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione.
 



7. La datazione dell'attività di esercizio è attestata dalle Camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura competenti per territorio o dai Comuni ove ha sede
l'esercizio e da eventuale ulteriore documentazione.
 
8. Il Comune può provvedere a revisioni anche annuali del censimento.
 
9. Qualora il Comune non abbia provveduto al censimento, i titolari dei pubblici
esercizi, degli esercizi commerciali e delle farmacie, i proprietari dei locali o le
associazioni di tutela dei locali storici o le associazioni aventi come finalità la tutela
del patrimonio culturale possono presentare al Comune i documenti relativi ai dati di
cui al comma 3 e il Comune provvede, in presenza dei requisiti di cui al comma 1, a
inserire l'esercizio nel censimento entro trenta giorni dal ricevimento della
documentazione.>>.
 
 
 
 


